MANIFATTURA VALCISMON spa – Fonzaso (BL)
Fondata nel 1946 dai coniugi Olindo e Irma Cremonese per dar corpo all’idea di realizzare una filatura tessile della lana, con gli anni la produzione di Manifattura Valcismon si è evoluta verso la produzione di intimo di qualità, inizialmente solo per il mercato italiano ma in seguito anche per quello statunitense. 
La svolta arriva nel 1972 quando Giordano Cremonese, succeduto nella guida dell’azienda ai genitori, crea il marchio Sportful che in poco tempo si impone nel mercato sportivo con abbigliamento da sci di fondo e, a partire dal 1985, ciclismo. Dopo l’ingresso in azienda a metà degli anni ’90 di Dario, Alessio, Alberto e Gioia, figli di Giordano, Manifattura Valcismon raggiunge una posizione predominante nello sci di fondo italiano e si espande nei mercati esteri con otto collezioni annuali. Nel 2003 la crescita dell’azienda di Fonzaso passa attraverso l’acquisizione del marchio d’abbigliamento da ciclismo Castelli, mentre nel 2007 viene creato Karpos, nuova etichetta per il mondo outdoor. Nell’ultimo anno Valcismon, che impiega 68 dipendenti, ha toccato un fatturato di quasi 26 milioni di euro, il 58% grazie all’export.

Unione europea, Australia, Canada, Giappone, Stati Uniti e Sud Africa sono solo alcuni dei mercati di riferimento dell’azienda che, attraverso il marchio Sportful, vanta una ricca storia nello sport che l’ha vista vincere numerosi campionati mondiali e medaglie olimpiche. Oltre alle nazionali italiana e finlandese, l’azienda, che ha sviluppato capi innovativi in grado di fare la differenza sul campo di gara, ha vestito campioni dello sci come Alberto Tomba, Silvio Fauner, Maurilio De Zolt e Pietro Piller Cottrer, nonché del ciclismo fra i quali Mario Cipollini, Franco Ballerini, Tony Rominger e Paolo Bettini.  
CASTELLANI srl – Domegge di Cadore (BL)
Nata il primo febbraio del 1967 per volontà di Danilo e Dolores Castellani, l’azienda con vocazione artigiana si indirizza da subito verso stampi per minuterie metalliche, attrezzature e particolari su richiesta e in esclusiva, aste grezze, ponti e barre. Negli anni Castellani avvia parallelamente anche la produzione di occhiali in metallo da vista e da sole aumentando di dimensioni e per numero di lavoratori.
Dal mercato italiano, ben presto minuterie e occhiali Castellani si fanno conoscere ed apprezzare all’estero grazie soprattutto alla flessibilità del lavoro e alla capacità di realizzare singoli modelli o intere collezioni su richiesta e disegno della clientela stessa così da soddisfare gusti e tendenze diverse a seconda dei singoli mercati. Il tutto mantenendo sempre inalterata la garanzia della produzione italiana. Verso la fine degli anni ‘80 entrano in azienda i figli Marco e Katia e nel 2000 Castellani si trasforma in società a responsabilità limitata. L’azienda, che occupa 15 dipendenti, attualmente produce minuterie, parti d’occhiali e una vasta gamma di occhiali da sole alla moda e montature da vista in plastica o in metallo con differenti fasce di prezzo. 
Sul mercato con un campionario di circa 700 modelli, fra cui i propri marchi No End, Castellani Occhiali, Giorni, Francesco Moser distribuiti in oltre 10.000 punti vendita, per contrastare le criticità del settore e la crisi mondiale degli ultimi anni Castellani ha puntato molto sui mercati esteri. Oggi è presente in Spagna, Grecia, Germania, Francia, Sud America, Russia e Polonia e nel 2010 ha registrato un fatturato di 802.000 euro, con una quota export superiore al 68%. 

CINETTO FRATELLI srl – Rubano (PD)

Iniziata l’attività con un negozio di ferramenta nel centro storico di Padova, nel 1948 Roberto Cinetto fonda l’azienda Fratelli Cinetto specializzata nella produzione di sistemi scorrevoli per l’industria del mobile, sistemi per parete attrezzata, cabine armadio e chiusura, accessori e complementi d’arredo.
L’azienda, che oggi ha uno stabilimento produttivo di circa 17mila metri quadrati nella zona industriale di Rubano e 44 dipendenti, negli ultimi anni è diventata punto di riferimento nel panorama della ferramenta per mobili con un forte orientamento ai mercati esteri. Oggi è presente in oltre 25 Paesi e nel 2004, grazie a una strategica visione internazionale, ha fondato in Brasile l’unità produttiva Cinetto do Brasil. 
Ai 63 anni d’attività dell’azienda si affiancano i 13 di Osan srl, società del gruppo Cinetto dedicata ai trattamenti superficiali dell’alluminio. Cinetto e Osan hanno ricevuto la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 dall’ente DNV che garantisce alta qualità del prodotto e finiture personalizzate nel pieno rispetto dell’ambiente. Innovazione, creatività e flessibilità sono i punti di forza dell’azienda che, con questo spirito, nel 2007 ha creato Softspace, una nuova linea di prodotti sviluppati per migliorare il movimento, come la chiusura automatica ammortizzata per ante scorrevoli. Nel 2011 è stato invece presentato il sistema scorrevole per ante complanari PS40 che unisce esigenza di flessibilità e standardizzazione del prodotto a un movimento sofisticato. 

L’anno scorso Fratelli Cinetto ha registrato un fatturato di 7 milioni di euro, quasi il 42% realizzato sui mercati esteri, in particolare Francia, Brasile, Belgio e Russia. 
MARINELLO TENDE snc di Zanella Marta &C. – Ponte San Nicolò (PD)
Fondata da Giorgio Marinello e presente sul mercato come ditta artigiana dal 1979 dedicandosi inizialmente alla produzione di tende alla veneziana e porte a soffietto, Marinello Tende cambia ragione sociale trasformandosi in snc nel 1985.

In pochi anni l’azienda, che può contare su una sede di 1.200 metri quadrati di area produttiva con un ampio magazzino per ridurre i tempi d’attesa della lavorazione, ha evoluto la propria attività ampliando la gamma dei prodotti, che attualmente spaziano dalla fabbricazione di tende per interno ed esterno alle zanzariere e alle protezioni solari. Pur contando su una struttura di piccole dimensioni, l’azienda, che oggi dà lavoro a 20 dipendenti, garantisce assistenza pre e post vendita grazie a personale tecnico competente e disponibile per ogni tipo di consulenza. In un mercato in continua evoluzione, che risente fortemente delle tendenze architettoniche, Marinello ha sempre percorso la via dell’innovazione tecnica comprendendo rapidamente le esigenze dei mercati e raggiungendo elevati standard produttivi senza però tralasciare mai la componente estetica. Prerogative che hanno contribuito a sviluppare la presenza dell’azienda e le vendite sui mercati esteri.

Scelta delle materie prime di qualità, fornitori affidabili, dettagliato catalogo, elevata tecnologia ed eleganza sono i segni distintivi di Marinello Tende, che l’anno scorso ha registrato un fatturato di un milione e mezzo di euro, un quarto del quale realizzato grazie alle esportazioni. I principali mercati esteri di destinazione sono Grecia e Germania. 

BONETTO PIERANTONIO E ALESSANDRO ss – Giacciano con Baruchella (RO)
Dalla già esistente azienda di famiglia, che contava su una superficie di 30 ettari a cereali misti, frutta e verdura, nel 1991 nasce la società semplice Bonetto Pierantonio e Alessandro. L’indirizzo produttivo vira sempre più verso la coltivazione della frutta e, a metà anni ‘ 90, la famiglia Bonetto realizza il suo primo impianto superfitto di melo e pero, entrambi coperti da reti antigrandine optando così per la difesa attiva del frutteto e non quella passiva, che consiste in polizze assicurative.

I buoni risultati spingono l’azienda a concentrarsi sulla produzione di frutta di alta qualità e, grazie a finanziamenti europei per l’innovazione e lo sviluppo rurale (PSR), la società rinnova i vecchi frutteti con nuove piantumazioni, in particolare di pera Abate, prodotto molto ricercato per gusto, fragranza e succosità che arriva a coprire una superficie di 15 ettari.
Bonetto, che oltre ai due titolari impiega annualmente 60 dipendenti stagionali, si estende oggi su una superficie di 54 ettari, di cui 42 di proprietà e 26 investiti a frutteto, e una produzione annua di 9mila quintali di frutta. 
Con l’ingresso di Paolo, nel 2009 l’azienda decide di commercializzare il prodotto con nome e marchio proprio, il «3B: Bonetto», che racchiude il passaggio generazionale dal nonno, al figlio e al nipote. L’azienda si apre così all’estero, soprattutto Russia, Bielorussia, Libia, Spagna e Grecia: oggi il mercato russo assorbe il 70% della produzione.

Nel 2010 il volume d’affari ha superato il milione di euro, il 67% dalle esportazioni ma l’azienda, che ha introdotto la piantumazione del ciliegio, punta ad aumentare la produzione per incrementare il commercio estero.  

PLASTEK srl – Villadose (RO)
Da un’idea di Claudio Chiarion, all’epoca dipendente della storica ditta polesana Deriplast Spa poi acquisita nel 1995 dal gruppo Geberit, nel 1988 nasce Plastek. L’azienda, che nel 2004 esce dal gruppo Geberit, si specializza da subito nell’attività di progettazione, realizzazione e vendita di raccordi e pezzi speciali formati da tubo di polietilene, polipropilene e pvc con diametri fino a 1.200 millimetri.
La specializzazione nei grandi diametri, unita a sviluppo tecnologico, investimenti in macchine, personale e alti standard qualitativi, ha fatto di Plastek un punto di riferimento nonostante l’elevata concorrenza nel settore in Italia ed Europa. Tutti i produttori di tubo che vedevano in Plastek un concorrente in quanto legata direttamente a Derisplast, a partire dal 2004 diventarono invece potenziali clienti. La crescita dell’azienda, che oggi impiega 17 dipendenti e nel 2010 ha registrato un fatturato di 4 milioni di euro, è avvenuta infatti anche grazie alla commercializzazione all’estero. Il mercato italiano rimane fondamentale, ma l’export in Europa, Francia in primis, Cuba e Kazakhstan incide per il 44% sul fatturato.

L’attività di Plastek, che si propone sul mercato pure con una gamma di pezzi prodotti direttamente su disegno del cliente, si completa con la vendita e noleggio di macchine saldatrici e con l’assistenza in cantiere svolta tramite squadre di tecnici specializzati muniti di certificazione rilasciata dall’IIS - Istituto Italiano della Saldatura, offrendo, oltre alla professionalità, anche attrezzature specifiche e di alta qualità.
H. KRULL & C. spa – Treviso (TV)

Fondata nel 1869 da Hermann Krull, commerciante prussiano che, dopo un periodo a Savona e Venezia,  scelse Treviso per lavorare perle e setole importate dall’Oriente, Krull ha iniziato producendo spazzole per capelli sviluppando poi i settori profumeria e cosmesi abbinando cura artigianale e spirito di moderna ricerca.
Attraversando tre secoli e due guerre mondiali, che costrinsero la famiglia Krull, in quanto tedesca, a rinegoziare due volte l’acquisto della fabbrica, l’azienda è rimasta a conduzione familiare con la sede dislocata sempre nell’edificio originario, oggi recensito tra i manufatti di archeologia industriale. Attualmente Krull è diretta da Elisa Gera, pronipote da parte materna del fondatore e rappresentante della quarta generazione che, dopo una lunga esperienza di studio e lavoro all’estero fra Stati Uniti e Francia, nel 1991 ha preso in mano l’azienda ampliando l’offerta di prodotti per penetrare nei mercati internazionali. Al fianco della tradizionale produzione di spazzole, nascono così le prime linee toiletries da fragranze ottenute da ingredienti selezionati e, dove possibile, naturali.

L’azienda, certificata UNI EN ISO 9001:2008, impiega 46 dipendenti e nell’ultimo anno il fatturato è stato di 6 milioni e 100mila euro, circa metà realizzato all’estero. Il radicamento internazionale è arrivato anche grazie all’apertura di negozi monomarca a Las Vegas, Manila, Kuala Lampur e Hong Kong. Oggi i prodotti ACCA KAPPA, marchio che rimane fedele a valori fissati nel tempo nel panorama delle griffe internazionali, sono presenti nelle più esclusive profumerie del mondo, nelle principali catene di lusso, quali JW Marriott e Conrad Hotels&Resorts, nonché fra i kit courtesy delle prime classi delle migliori compagnie aeree. 
COMEX sas di Fiorot Dr. Alberto & C. – Silea (TV)

Lasciato il lavoro da dipendente per trasformarsi in imprenditore, Alberto Fiorot nel 1975 fonda Comex, azienda specializzata nella produzione e commercio di elettropompe per acqua ad uso domestico, agricolo ed industriale. Progettazione accurata, utilizzo dei migliori componenti e rigorosi collaudi sono solo alcuni dei punti di forza dell’azienda.
Dopo un inizio in salita, Comex ottiene buoni risultati soprattutto in Iran dove, grazie a numerosi viaggi e a una capillare attività di marketing e presentazione dei propri prodotti, arrivano importanti ordini che spingono l’azienda a organizzare una piccola filiera di terzisti. La partecipazione alle principali fiere di settore amplia gli orizzonti e permette all’azienda di acquisire qualificati clienti internazionali. Oggi i prodotti Comex sono venduti in quasi tutti i Paesi della Comunità europea, nell’Est Europa, Medio Oriente ed Africa.

Nel 1985 l’azienda ottiene la prima certificazione di qualità e sicurezza da parte dell’Istituto tedesco TUV e successivamente anche dall’Istituto svedese SEMKO, requisito indispensabile per poter operare nei mercati di Svezia, Norvegia, Finlandia e Danimarca. Nell’azienda, che conta quattro dipendenti ma è in procinto di assumere un nuovo addetto, al fondatore Alberto Fiorot, oggi 74enne ma ancora intensamente impegnato in azienda, si è affiancato il figlio Piero, laureato in Ingegneria Gestionale, garantendo così il naturale passaggio generazionale.
Nel 2010 il fatturato della Comex ha superato il milione e 300mila euro, con una percentuale di vendite all’estero pari al 78%, la maggior parte nei mercati della Comunità europea. 

ALSTOM GRID spa – Noventa di Piave (VE)
Alstom Grid Spa, il cui amministratore delegato è Alberto Galantini, fa parte di Alstom, gruppo internazionale presieduto da Patrick Kron leader nella produzione e distribuzione di energia e nel trasporto ferroviario, presente in circa cento Paesi con un fatturato complessivo di quasi 21 miliardi di euro e 93.500 dipendenti.

Il gruppo opera in Italia dal 1998 impiegando 3.500 persone e Alstom Grid conta su tre siti a Milano, San Pellegrino Terme e Noventa di Piave, quest’ultimo centro di eccellenza specializzato nella produzione di sezionatori di alta tensione con funzioni di ricerca e sviluppo, sourcing, vendita e supporto allo sviluppo di altre dieci unità sezionatori nel mondo. Il sito di Noventa di Piave, che occupa 170 dipendenti su una superficie di 29mila metri quadrati, fattura 80 milioni di euro l’anno con l’export, principalmente nei mercati di India, Russia e Stati Uniti, che rappresenta il 75% del fatturato totale.
Le competenze principali del sito veneziano sono la progettazione, la produzione e la messa in servizio di sezionatori e morsetteria ad alta tensione in tutto il mondo e di interruttori ad alta tensione e sottostazioni complete in Italia. Dal 1973, il sito di Noventa è fornito di una propria sala prove per i test di tipo dielettrico, di riscaldamento e meccanico, e dal 1985 la sua competenza è stata riconosciuta dal rilascio di venti brevetti. Alstom Grid ha consegnato e installato oltre 140mila sezionatori in 130 Paesi nel mondo, diventando dal 2003 leader del settore con una quota di mercato del 21%. I sezionatori prodotti nel veneziano sono stati installati in alcuni dei più importanti progetti come Suvereto in Italia, le Tre Gole in Cina e Rio Madeira in Brasile. 
ARCOBALEGNO srl – Pianiga (VE)

Nata dall’idea di due fratelli veneziani, pittori per diletto ma artisti nell’animo, che non trovavano in commercio prodotti adatti a incorniciare le loro opere astratte e considerato che nei primi anni ’80 le uniche cornici sul mercato erano in legno naturale verniciato o dorate e argentate, Arcobalegno viene fondata nel 1987 e ben presto diventa leader in Italia e nel mondo. 
L’azienda realizza cornici in legno per quadri con metodologie produttive di ultima generazione dove design, innovazione, creatività e prezzi competitivi si fondono per valorizzare gli ambienti arredati. Ma Arcobalegno, la cui produzione è interamente eseguita in Italia, si è dotata pure di un codice etico, attraverso il quale dichiara la propria governance per garantire trasparenza e tutelare clienti, dipendenti e consumatori. Nel pieno rispetto per l’ambiente e l’etica industriale, l’azienda è certificata PEFC e FSC, procedure di verifica riconosciute a livello mondiale per la tutela del patrimonio boschivo.

Pur sviluppando le migliori soluzioni ad alto contenuto tecnologico, l’azienda ha sempre privilegiato la vocazione artigianale e la componente umana, considerata fondamentale per una produzione d’eccellenza. Arcobalegno attualmente impiega 30 dipendenti, tutti italiani ed altamente specializzati, dall’età media di 35 anni, frutto di una precisa strategia aziendale di investimento sulle risorse umane.

Con uno sguardo rivolto da sempre sul mondo, Arcobalegno esporta i propri prodotti per una quota complessiva del 98%: Nord America, Europa, Giappone, Australia e Cina sono i principali mercati di riferimento e nel 2010 l’azienda ha registrato un fatturato di quasi 4 milioni e 800mila euro.
SANTO PASSAIA srl – Oppeano (VR)
Maturata esperienza come apprendista in una delle maggiori aziende mobiliere del veronese e in Germania, negli anni ’50 Santo Passaia apre a Bovolone un proprio laboratorio per produrre mobili di alto artigianato in noce nazionale, ciliegio e legno di tiglio. Dopo essersi unito ad alcuni soci collaborando con aziende della Brianza, per le quali il piccolo laboratorio costruiva splendidi comò, tavoli e complementi intagliati, nel 1969 Santo si mette in proprio trasferendosi a Villafontana.
Dai prototipi e pezzi unici per ambientazioni sartoriali, nel 1982 nasce il marchio Santo Passaia. Mobili e arredi si aprono ai mercati esteri e nell’azienda entrano i figli Pier Angelo e Giovanni, oggi titolari. Negli anni ’80, grazie alla collaborazione con l’architetto Luigi Bruno, l’azienda passa dalla progettazione e costruzione di pareti attrezzate e boiserie su misura alla realizzazione di arredi completi e contract residenziali.
Pur a vocazione artigianale, Santo Passaia si espande, si aggiorna tecnologicamente introducendo supporti informatici e si cimenta con ambienti cucina e zona notte affiancando al residenziale componenti d’ufficio, nautica e business interior. L’azienda, che conta 31 dipendenti e un fatturato nel 2010 di 4 milioni e 200mila euro di cui l’80% all’estero, ha sempre esportato il tipico gusto italiano unito alla passione di Pier Angelo e Giovanni per le arti e la loro storia. In Russia, Stati Uniti ed Europa dell’Est ha realizzato arredi d’ufficio, studi ma soprattutto arredi di ville di capi di stato e oggi gli show room Santo Passaia sono presenti a Verona, Napoli, Mosca, San Pietroburgo, Kiev, Shanghai e Dubai. Nel 2010 Santo Passaia ha ricevuto il premio come “Miglior realizzazione stand” alla manifestazione “Abitare il Tempo”.
EDULIFE spa – Verona (VR)

Società per azioni fondata nel 2001 dalla Congregazione Salesiana e partecipata dal Banco Popolare e Infracom, Edulife si occupa di educazione e si rivolge a scuole, Università, istituzioni pubbliche, banche, assicurazioni, associazioni di categoria ed imprese.
Attraverso strumenti e metodologie messi a punto per innovare i processi di insegnamento e apprendimento sia per giovani che per adulti, l’offerta Edulife si compone di tre livelli: comunicazione, metodologia e tecnologia. Con la propria Catena del Valore, Edulife, che alla società per azioni affianca una Fondazione che si occupa di ricerca scientifica e found raising, serve quotidianamente oltre 500mila persone in 30 Paesi. Da dieci anni la società opera sul fronte internazionale, in particolare Albania, Russia, America Latina, Cina e India, e dal 2006 supporta una comunità di pratica online di circa 2.000 docenti in 22 Università del Sud America fra Brasile, Messico, Guatemala, Cile e Bolivia per sviluppare progetti di ricerca scientifica applicati a diversi settori educativi.

Dal 2007 Edulife, che conta su 6 dipendenti, 5 collaboratori a progetto e 5 soci fondatori, promuove il progetto Professor Wine, scuola di formazione online che, attraverso l’analisi sensoriale, comunica la qualità dei vini italiani all’estero (Cina, India, Russia, Finlandia e Svezia). Nel 2010 il fatturato è stato di un milione e 800mila euro, il 40% da progetti internazionali grazie anche a una presenza costante e fisica in loco, come nel caso della Cina dove opera un team di tre persone. Entro dicembre è prevista la costituzione di una controllata a Hong Kong.
BERTOLINI ARTE srl – Gambugliano (VI)

Doratore e restauratore di cornici e oggetti antichi, Valeriano Bertolini fonda la Bertolini Arte nel 1973. Ispirandosi alla storia dell’arte, l’azienda si occupa di riproduzione di cornici, specchiere, mobili e arredo d’epoca specializzandosi nella doratura di imponenti strutture. Oggi l’azienda spazia in diversi settori dell’interior design classico, partendo dalla progettazione fino alla realizzazione dell’arredo.
I prodotti della Bertolini, gestita da Valeriano, dai figli Stefano e Massimiliano e che dà lavoro a 11 dipendenti, sono il frutto di una sapiente lavorazione artigianale che si rifà alla maestria di intagliatori e doratori quattrocenteschi. Realizzate in legno e dorate a foglia d’oro, le opere d’arte si distinguono per precisione e pregio della lavorazione, perfette riproduzioni di originali d’epoca.
La ditta si avvale della collaborazione di artigiani ebanisti, intagliatori e doratori che applicano le antiche tecniche di lavorazione delle botteghe di un tempo e fra i principali clienti figurano prestigiosi istituzioni museali, gallerie, antiquari, ambasciate, hotel di lusso e collezionisti. La società opera principalmente in Russia, dove ha lavorato agli uffici del presidente Medvedev, Emirati Arabi, Arabia Saudita, Marocco, Taiwan, Stati Uniti e Cina. Su un fatturato di poco inferiore al milione di euro, la componente estera conta per l’86%. 
Fra i lavori realizzati figurano la cornice del Tondo Doni di Michelangelo al museo Otzuka di Naruto in Giappone, le Sale Pontificie del Vaticano, le specchiere e i mobili dorati del Principe di Savoia a Milano e del Venetian Hotel a Las Vegas, le decorazioni per la ricostruzione del Gran Teatro la Fenice, l’arredamento del Turandot di Mosca, dell’ambasciata del Qatar a Parigi e del Kuwait a Roma. Nel 2011 è stato aperto il primo negozio monomarca a Shanghai per la linea di cucine e bagni a marchio Bertolini.
TELWIN spa – Villaverla (VI)

Leader mondiale nella produzione di saldatrici, puntatrici, sistemi di taglio al plasma e caricabatterie, Telwin da sempre percorre la strada dell’innovazione, della ricerca ed evoluzione tecnologica. Da oltre quarantacinque anni l’azienda fornisce i suoi prodotti ai settori automotive, cantieristica, carpenteria, industria di processo, agricoltura, trasporti e fai da te.
Organizzata nelle quattro divisioni Automotive, Industrial, Professional e Consumer, Telwin collabora costantemente con prestigiose Università ed enti di ricerca per proporre prodotti tecnologici, dal design innovativo, affidabili e di qualità, che garantiscono prestazioni eccellenti in qualsiasi condizione d’uso. L’azienda, che impiega 267 dipendenti e opera in una modernissima sede di 120mila metri quadrati definita “Cittadella della Saldatura”, ha fra i suoi punti di forza l’organizzazione e la struttura commerciale che tocca 120 Paesi nei cinque continenti. Nel 2010 il fatturato ha raggiunto quasi 50 milioni di euro, l’80% conseguito all’estero. 
Da sempre Telwin ha instaurato un rapporto speciale coi propri clienti garantendo nel tempo servizio, qualificata assistenza e risposte rapide ed esaustive. Il tutto supportato da eventi, corsi d’aggiornamento, work shop e dimostrazioni pratiche che fanno parte di un articolato programma formativo-informativo predisposto per facilitare i clienti ad emergere in un mercato in continua evoluzione. L’azienda è certificata ISO 9001:2008, i suoi prodotti sono garantiti da molti enti certificatori e la qualità dei comportamenti è assicurata da principi etici condivisi a livello aziendale. 
